L’UDA di seguito proposta rappresenta solo una base di partenza e quindi con la possibilità di tradurla, modificarla e articolarla nel concreto contesto scolastico della classe in cui si opera.
Progetto di Educazione Civica: “Pace e Guerra - Un Percorso tra Storia, Diritto, Etica ed altro ancora”
Premessa e Valore Educativo

Questo progetto nasce dalla necessità di trasformare l’insegnamento dell’Educazione Civica da una serie di interventi sporadici a un percorso didattico-educativo coerente e interdisciplinare. Il tema “Pace e Guerra”, di drammatica attualità, viene affrontato non solo in chiave storica, ma come un concetto complesso che interpella il diritto, la letteratura, la geografia e l’etica civile. L’obiettivo è sviluppare negli studenti e nelle studentesse un pensiero critico e una cittadinanza attiva e consapevole, fornendo loro gli strumenti per decodificare il presente alla luce del passato e dei principi costituzionali.

Parte prima 

Quadro Generale e Obiettivi

Obiettivi di Apprendimento Trasversali (Competenze Chiave)

Consapevolezza e espressione culturale: comprendere le radici storiche dei concetti di pace e guerra.

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: sviluppare empatia e riflettere sul ruolo dell'individuo e della collettività nella costruzione della pace.

Competenza in materia di cittadinanza: analizzare il quadro giuridico nazionale e internazionale che regola i rapporti tra stati e promuove i diritti umani.

Spirito di iniziativa e imprenditorialità: progettare e realizzare un prodotto finale (es. mostra, sito web, performance) che comunichi i risultati dell'apprendimento.

Obiettivi Specifici

1.  Comprendere che la “Pace” non è solo assenza di guerra, ma un processo positivo legato a giustizia, uguaglianza, diritti umani e sviluppo sostenibile.

2.  Analizzare i meccanismi politici, economici e sociali che possono portare a un conflitto.

3.  Conoscere i principi della Costituzione Italiana che ripudiano la guerra (Art. 11) e promuovono la pace e la giustizia tra le nazioni.

4.  Riflettere sulle conseguenze umanitarie dei conflitti: migrazioni forzate, violazione dei diritti umani, impatto sulla popolazione civile.

5.  Leggere il territorio come un "libro di storia" aperto, individuando i segni materiali e memoriali dei conflitti mondiali.

6.  Acquisire una terminologia precisa per discutere in modo informato e critico di questi temi.

Parte seconda

Articolazione del Percorso (Fasi Operative)

Fase 1: avvio e inquadramento 

coinvolgere esperti esterni (giuristi, storici, rappresentanti di ONG).

Attività: Ciclo di conferenze/introduzioni generali per tutte le classi coinvolte. Si possono Temi Proposti per le Conferenze:

    1.  La Costituzione Italiana e il diritto internazionale: l'Art. 11, l'ONU, la Corte Penale Internazionale.

    2.  Focus Geopolitico: approfondimento su un conflitto contemporaneo (es. il conflitto israelo-palestinese) o su un'area di crisi (es. l'Africa tra guerre, indipendenza e sottosviluppo).

    3.  Guerra e Migrazioni: il nesso indissolubile tra conflitti e fenomeni migratori, con focus sul diritto d'asilo.

Fase 2: Approfondimento Disciplinare (in classe)

Ogni docente sviluppa, in accordo con il Consiglio di Classe, moduli specifici all'interno della propria materia.
Contenuti proposti: 
Le cause delle due guerre mondiali; 

La Guerra Fredda e il concetto di "pace armata"; 

L’art 10 e l‘art 11 della Costituzione; 

La Carta dei Diritti Umani (1948); 
Il diritto internazionale umanitario (Convenzioni di Ginevra); 
L'impatto economico delle guerre;
L‘utilizzo dei droni per scopi civili e militari; 
Promozione e sviluppo della ricerca scientifica e tecnica;

Armi batteriologiche, chimiche e nucleari;

La sovranità territoriale sullo spazio aereo sovrastante;

Fame e guerra. L’utilizzo della fame come arma;

Fame e obesità;

La tutela del diritto alla salute. 
Nota: Questo progetto quadro è flessibile e dovrà essere modulato e adattato dal singolo Consiglio di Classe in base alle specifiche esigenze, ai contesti e alle risorse disponibili.
Valutazione

Il voto nella materia verrà assegnato, su proposta del docente di Diritto, dall’intero Consiglio di classe, sulla base dell’impegno e dei contributi personali degli alunni durante le attività.

Tempi: 33 ore così suddivise:
CLASSI TERZE (PRIMO QUADRIMESTRE) 
Docente di Diritto (5 ore)

Docente di Italiano e Storia (2 ore) 
Docente di Scienze motorie (2 ore) 
Docente di Inglese (3 ore) 
Docente di Matematica (2 ore) 
Docente di Logistica (2 ore) 
(SECONDO QUADRIMESTRE) 
Docente di Elettronica (2 ore) 
Docente di Italiano e Storia (2 ore) 
Docente di Scienza della Navigazione (2 ore) 
Docente di Scienze motorie (2 ore) Docente di Diritto (5 ore) 
Docente di Meccanica (2 ore) Docente di Religione (2 ore) 
CLASSI QUARTE (PRIMO QUADRIMESTRE) 
Docente di Diritto (5 ore) 
Docente di Italiano e Storia (2 ore) 
Docente di Scienze motorie (2 ore) 
Docente di Inglese (3 ore) Docente di Matematica (2 ore) 
Docente di Elettronica (2 ore) 
(SECONDO QUADRIMESTRE) 
Docente di Scienza della Navigazione (2 ore) 
Docente di Italiano e Storia (2 ore) 
Docente di Logistica (2 ore) 
Docente di Diritto (5 ore) 
Docente di Meccanica (2 ore) 
Docente di Religione (2 ore) 
Docente di Scienze motorie (2 ore)
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